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◆Commercio di organi, il fenomeno
investe anche le società
garantite e garantiste dei paesi più ricchi

◆La marginalità sociale di alcuni strati
della popolazione porta sul mercato
un «bene» cui è attribuito valore economico

◆Ma esiste anche una forte domanda
Nei mesi scorsi fu fermato a Fiumicino
un «rappresentante» con i suoi depliant

Corpo umano, merce della disperazione
In tutti i paesi aumentano le differenze di salute determinate dal censo
MALATI

Sono 6700 in lista
per il trapianto
e 40mila in dialisi

PIETRO GRECO

ROMA Un pregiudicato oberato
dai debiti. Una vedova con una
pensione minima e due figli da
mantenere. Due donne disoccu-
pate. Un uomo con un «lavoro
socialmente utile» e un futuro in-
certo. Tutti avrebbero avuto la
medesima idea: vendere un rene
a un facoltoso ammalato e risol-
vere tutti i propri problemi eco-
nomici. Tutti lo avrebbero trova-
to, quel facoltoso e spietato am-
malato. E per tutti la transazione
sarebbe avvenuta, secondo una
inquietante ipotesi, nell’ospedale
della più grande università di
uno dei cinque o sei paesi più
opulenti del mondo.

Gli organi, i tessuti e altre sin-
gole parti del corpo umano sono,
dunque, diventate davvero, in
questa parte finale del XX secolo,
l’ultima merce.

Anzi la «merce finale», come
scrivevano gli esperti di bioetica
Giovanni Berlinguer e Volnei
Garrafa in un agile, eppure den-
so, documentato e preveggente
libretto, pubblicato, tre anni fa,
per i tipi della Baldini&Castoldi.

Non sappiamo se queste cin-
que storie di compravendita, og-
getto d’indagine da parte dei ma-
gistrati torinesi, siano vere. Lo di-
rà il processo. Tuttavia sono cin-
que storie verosimili. Ed indica-
no che sono in atto due processi

che coinvolgono le parti del cor-
po umano. Due processi che non
investono solo le società disgre-
gate dei paesi del Terzo Mondo,
come pensavamo fino a ieri, ma
anche le società garantite e ga-
rantiste dei paesi più ricchi.

Il primo processo riguarda stra-
ti di popolazione giunti a livelli
di marginalità sociale così accen-
tuati, da non avere più remore a
mettere sul mercato, in una sorta
di prostituzione in chiave sanita-
ria, l’ultimo bene cui il resto della
società attribuisce un valore eco-
nomico: le singole parti del pro-
prio corpo. Il proprio rene o la
propria cornea come merce della
disperazione. Come «merce fina-
le», appunto.

Il secondo processo non è me-
no inquietante. Riguarda la «do-
manda». Nei mesi scorsi è stato
fermato a Fiumicino un signore
americano che era, ed appariva,
come un distinto «rappresentan-
te internazionale di organi», con
tanto di depliant patinato in vali-
gia. Segno evidente che c’è una
domanda, una ricca domanda, di
organi da trapianto. E che c’è
una discreta possibilità di fare
«business» nel settore. Ciò signi-
fica che una parte vasta della so-
cietà, persino nelle acculturate e
tecnologicamente avanzate so-
cietà dell’occidente, considera or-
mai pienamente legittimo dare
un valore economico al corpo
umano e allestire un mercato do-

ve è possibile vendere e comprare
le sue singole parti. Così non solo
ammalati facoltosi non mostra-
no ritegno alcuno nel farsi «do-
nare» un rene in cambio di dena-
ro, e riescono a convivere con un
organo comprato e una coscien-
za ferita. Ma persino medici alta-
mente qualificati e oculati magi-
strati non inorridiscono bensì fa-
voriscono il buon fine delle osce-
ne transazioni, rese possibili dalla
nuove tecnologie dei trapianti.
Se tutto questo avviene, significa
allora che il processo di mercifi-
cazione dei valori ha raggiunto
un’apice. Che è stata prodotta,
appunto, la «merce finale».

Ma, forse, c’è di più. E di peg-
gio. La compravendita di parti

del corpo umano non è un ele-
mento più vasto del previsto, un
fenomeno in crescita, ma tutto
sommato circoscritto a pochi casi
in un paese che conta quasi ses-
santa milioni di abitanti, o a po-
che migliaia di casi in un pianeta
che conta quasi sei miliardi di
uomini. La compravendita di or-
gani è, come scrivono Berlinguer
e Garrafa, una metafora: «Un’esa-
sperazione dei fenomeni di mer-
cificazione di cui sono oggetto gli
organi, le funzioni, le attività e
persino i pensieri di gran parte
degli esseri umani». Un fenome-
no che sembra coinvolgere le so-
cietà nel loro complesso. E che
produce guasti vasti e tangibili.
Forse non è un caso che mentre

l’elemento utilitaristico ed eco-
nomico in sanità cresce d’impor-
tanza, e sembra addirittura pre-
valere sull’elemento medico e di
giustizia sociale, un po’ in tutto il
mondo, nei paesi sviluppati co-
me nei paesi in via di sviluppo,
aumentano anche le «health ine-
qualities»: le differenze di salute
determinate dal censo. Segno che
la mercificazione del benessere fi-
sico e psicologico è molto più va-
sta e diffusa della compravendita
(clamorosa e delinquenziale) de-
gli organi.

Che si tratti di un processo
profondo, culturale, lo indica, in-
fine, un fatto magari piccolo, ma
rivelatore. Molte riviste scientifi-
che, comprese le più accreditate

in ambito biomedico, hanno de-
nunciato la compravendita di or-
gani.

E hanno denunciato i pericoli
sanitari connessi a queste prati-
che clandestine. Farsi trapiantare
in cliniche poco attrezzate e con-
trollate, spesso nel Terzo Mondo
e in condizioni igieniche preca-
rie, espone i pazienti a rischi ag-
giuntivi molto gravi. Questi ri-
schi sono stati valutati da nume-
rose indagini sul decorso post-
operatorio. Tutti gli studi, però,
hanno riguardato i soggetti che
hanno ricevuto gli organi: ovve-
ro i ricchi compratori. Nessuno
ha pensato mai di prendere in
esame i soggetti espiantati: ovve-
ro, i poveri «donatori».

Reni venduti, trenta casi nel mirino degli investigatori
TORINO I carabinieri di Torino stanno visionan-
dounatrentinadicartelleclinichedicasidido-
nazionedirenitraconsaguineienonconsan-
guinei,sequestratealPoliclinicoUmbertoIdi
Roma.Visonoanchecasitrafigliegenitori,si
parladiungiovanedonatoreneiconfrontidiun
anzianogenitore,nondeltuttochiari inquanto
visarebberostatepressioniindebite.Icinque
episodifinitinelmirinodellamagistratura,nel-
l’inchiestadeicarabinieridiTorinopartitadalle
ammissionifattedalrappresentantedicom-
merciopuglieseVitoDiCosmo,riguardanosolo
maschi,masonostatesentiteanchealcune

donne,inparticolarmodounamadreche,per
farsiespiantareunreneedarloallafiglia,
avrebberaccontatoallafamigliaeagli inquiren-
tidiavereuntumore.Secondoquantosièap-
preso,traicasiesaminativièquellodiundisoc-
cupatonapoletanoavvicinatonegliambientidi
unaparrocchiacittadina,dopocheavevames-
soingirolavocediesseredispostoadonareor-
gani incambiodidenaro.Icinquerenivenduti
raccontanostoriediestremapovertà,venepo-
trebberoesserealtre.Sitrattacomunquediin-
daginimoltodelicateecomplessecheicarabi-
nieritorinesiconduconodaoltretremesieche

riguardanogliultimidieciannidiattivitàdei
medicidelPoliclinicodiRoma.Lacauteladegli
inquirentitorinesièanchedettatadallecarenze
legislative.Magistraturaecarabinieriricorda-
noche,inbasealle leggesuitrapianti,affinché
vengaautorizzatol’espianto,equindiladona-
zione,èsufficienteilnullaostadiunmagistrato
della«volontariagiurisdizione».Questaauto-
rizzazione-sostengono-dovrebbeseguire
un’approfonditaistruttoria,cosachenonsem-
preavviene.Unavoltaottenutoilnullaosta
(spessositrattadibrevissimeaudizioni), ime-
dicisonoautorizzatiadoperare.

ROMA I fatti di questi giorni «nascono
dallaforterichiestadiorganidaparte
deimalatiedalladeboleoffertada
partedellanostrasocietà»percuiè
necessariocheilministroBindiemani
quantoprimaidecretiattuatividella
nuovaleggesuitrapianti.Èquanto
chiedeilForumdelle14associazioni
deimalati trapiantatio inattesadiun
organo.«InItalia-haspiegatoPioBo-
ve,responsabiledelnucleomobile
dializzatidelTribunaleperidirittidel
malato-secondoidatiraccoltidai
centri regionalieinterregionali(Nitp,
Airt,Ocst)comunicatiall’Iss, imalati
inlistaperricevereunrenesonocirca
6.700(unacifrasottostimata)afron-
tedi40.000personechesonoindiali-
si,unterzodellequalipotrebbeessere
candidataaltrapianto».Mamentre
nelleregionidelnord,secondoBove,
ledonazionie i trapiantihannorag-
giuntolivellibuoni,nelsudunmalato
in listapuòattenderedai10ai15anni
primadiricevereuntrapiantodirene,
ma«peggioavvieneperchi, inattesa
diunfegatoouncuore,muorenell’at-
tesa».Larichiestaèl’avvio immedia-
todellacampagnaperladonazione
degliorganie lanominadellefigure
istituzionalicomeilresponsabiledel
centronazionalediriferimento.

LE PROTESTE Praga, a Valori
il premio
«Moses
Montefiore»

La microcriminalità terrorizza più della mafia
Jervolino: presto fondi ai comuni per combatterla
Indagine del Censis, gli italiani schiavi della paura di furti, scippi e rapine
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GIUSEPPE VITTORI

CATANIA Gli italiani hanno più
paura dellamicrocriminalitàche
non della mafia. È quanto emer-
ge da uno studio del Censis, pro-
mosso dall’Anci e dalla Fonda-
zionedellaBancanazionaledella
comunicazione,presentatoaCa-
tania durante il convegno «Sicu-
rezza e legalità». Al convegno era
presente anche la ministra degli
Interni, Rosa Russo Jervolino,
chehaannunciatoilvarodistan-
ziamentiper la lottaallacrimina-
lità nel consiglio dei ministri di
oggi.

Meno spettacolare dellacrimi-
nalità organizzata, ma più su-
bdola, la microcriminalità è con-
siderata il principale motivo del-
la crescita dell’insicurezza degli
italiani che chiedono, con sem-
pre maggiore insistenza, risposte
certe alle forze dell’ordine e alle
istituzioniperottenereunamag-
giore vivibilità del proprio terri-
torio. L’allarme è legato all’au-
mentodi reati comeil furtod’au-
tooinappartamento,chenonfi-
niscono sui giornali, ma che col-
piscono i cittadini e contribui-
scono ad alimentare apprensio-
ne anche tra chi non è colpitodi-
rettamente.

Èunapauracherendeschiavie
deteriorairapportiinterpersona-
li tra icittadiniquellacheemerge
dai dati. Il 72% degli italiani, in-
fatti, è prudente con gli scono-
sciuti. Il 68,4% si rifiuta di uscire
da solo la sera e il 47% si astiene
dall’indossare oggetti preziosi.
La maggioranza continua a ser-
virsidimezzipubblici (soltantoil
13,5% infatti preferisce evitarli),
ma quasi la metà dei nostri con-
nazionali (il
47,7%) si tiene
alla larga dai
luoghi affolla-
ti. Per quanto
concerne i si-
stemi di sicu-
rezza il 45,3%
della popola-
zione ha dota-
to di porta
blindata il pro-
prio apparta-
mento e il
38,3% ha installato l’antifurto
sull’automobile. Sono ancora
pochi (20,5%) gli italiani che
hannounsistemad’allarmeean-
cor meno (11,2%) quelli che
hannostipulatounapolizzaassi-
curativa: ma questi ultimi due
dati, sostiene il Censis, sono giu-
stificati dalla spesa, che rende i
due sistemi di sicurezza appan-

naggio delle classi più abbienti.
Sul versante della grande crimi-
nalità, ilCensissottolinealaradi-
cale trasformazione della mafia,
che si è fatta più guardinga, me-
no arrogante, manonperquesto
menopericolosa.Finitalastagio-
ne delle stragi la mafia diventa
invisibile, tiene una politica di
basso profilo che giustifichi così
un calo della tensione e la nor-
malizzazione. Il Censis sottoli-

nea anche la
diminuzione
della fiducia
degli italiani
nelle istituzio-
ni nella salva-
guardia della
collettività,
con unica par-
ziale eccezione
per i Comuni.
In particolare i
cittadini chie-
donomaggiori

controlliel’attivazionedimisure
di prevenzione e repressione,
specialmente ai soggetti che sen-
tono più vicini e nei quali ripon-
gono maggiore fiducia: le forze
dell’ordine e le istituzioni locali.
Quest’ultime, sostiene il Censis,
si fanno così protagoniste di
nuove forme di gestione della si-
curezzaedell’ordinepubblicolo-

cale. La risposta dell’Istituzioni,
secondoilCensis,deveesserean-
cora sul territorio: è li che la logi-
ca della concertazione può dare
risultati sia sulpianodellamicro-
criminalità sia suquellodelladif-
fusione di una cultura della lega-
lità che immunizzi la società dal-
l’infezione mafiosa. Sono tre le
direttici tracciate dal Censis: la
prevenzione per le fasce di popo-
lazionearischiocoinvolgimento
nei fenomeni microcriminali;
l’educazione alla legalità nelle
scuole per formare cittadini co-
scienti; l’educazione allo svilup-
po,al lavoro,alla libera impresae
alleregoledelmercato.

Una prima risposta all’emer-
genza microcriminalità, ha an-
nunciato la ministra Rosa Russo
Jervolino, potrebbe venire dal
Consigliodeiministridioggicon
l’approvazione di finanziamenti
ad hoc per la sicurezza nelle città
e nel Mezzogiorno. «Ci aspettia-
mo nel documento di program-
mazione finanziaria del governo
- hadetto laministra -,unaprevi-
sione di spesa ed investimenti
specifici necessari. Non basta in-
fatti l’impegno e lo sforzo messo
in atto dalle forze dell’ordine
contro la criminalità, servono
anche strumenti economici ade-
guati».

ROMA IlCentromondialedei ser-
vizi religiosi per la Diaspora ha
conferito ieri aPraga,nellaConfe-
renza europea dei Rabbini, il pre-
mio Moses Montefiore a Giancar-
lo Elio Valori. Nella motivazione
si esprime «la gratitudine» per «la
suadedizionealpopoloebraico in
genere e alla Comunità ebraica
italianainparticolare».Esprimen-
do emozione e soddisfazione, Va-
lori ha ricordato il pesantissimo
prezzo pagato dalla città di Praga
al nazismo, e ha sottolineato l’im-
portanzadeldialogotra lenazioni
e i popoli per il raggiungimento
della pace in una condizione di
partenariatochevalorizzi lecultu-
re e le diversità delle genti. Valori
continuerà, ha detto «a svolgere
con impegno e determinazione
l’operapercontribuireallosvilup-
po di realtà economiche e sociali
rivoltealbenesserecollettivo».

■ IL 72% TEME
GLI ESTRANEI
Il 68% si rifiuta
di uscire da solo
dopo il tramonto
Il 47% evita
di indossare
oggetti preziosi
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Le figlieGiordanaeFranca inipoti ezioAles-
sandro e Andrea il genero Santino, profon-
damente addolorati annunciano la scom-
parsadellacompagna

DORINA VISMARA
Aquanti laconobberonericordanoilgrande
impegno politico e sociale nelle lotte dei la-
voratori. I funerali informacivilesisvolgeran-
nooggialleore14.45partendodall’abitazio-
nediviadegliApuli2.

Milano,30giugno1999

La moglie, le figlie, i generi e i nipoti danno il
triste annuncio della scomparsa del compa-
gno

GIULIO SCHIAPPARELLI
Lafamigliasottoscriveperl’Unità.

Borgio,30giugno1999

30/6/1998 30/6/1999
Il marito, i figli, i parenti, gli amici ricorda-
no

LEDA
GAGLIARDI BRANDI

nell’anniversario della sua scomparsa.

Firenze,30giugno1999

Inchiesta bus a Napoli, 5 dimissioni
Il sindaco Bassolino esprime solidarietà ai consiglieri dell’Anm Ciro Fusco/ Ansa

ROMA I quattro consiglieri di
amministrazione dell’Azienda
napoletana mobilità, coinvolti
nell’inchiesta della procura di Na-
poli su presunte irregolarità nel-
l’acquisto di 600 autobus, e il con-
sigliere Mario Rusciano, nomina-
to commissario straordinario del-
l’azienda dopo gli arresti di inizio
mese,hannopresentatoleproprie
«irrevocabili dimissioni» al sinda-
co Antonio Bassolino. E Bassoli-
no, preso atto delle dimissioni, ha
confermatoloropienafiducia.

Inuna lettera- firmatadalpresi-
dente Francesco Testa, dai consi-

glieri Carla Majorano, Stefano
Consiglio e Antonio Sforza, tutti e
quattro indagati, e dal consigliere
- commissario Rusciano - i cinque
ricordano di aver svolto il proprio
ruolo «con l’obiettivo di dare, in
maniera del tutto disinteressata,
un contributo al rinnovamento
della città in uno dei suoi servizi
essenziali». «Riteniamo -prose-
guono i cinque - di aver raggiunto
risultati importanti, ma le recenti
vicende dell’azienda hanno pro-
fondamentesegnatolanostravita
personaleeprofessionale».

Il sindacoAntonioBassolinoha

preso atto delle dimissioni dei
consiglieri di amministrazione
dell’Anm, e - in attesa della nomi-
nadelnuovocda-haribaditolafi-
ducia nei loroconfronti, annun-
ciando anche di volerli utilizzare
in futuro per altri compiti di re-
sponsabilità. «Già quattro anni fa
- ha sottolineato il sindaco - la
maggioranza degli attuali consi-
glieri fu coinvolta in un’indagine
cheripercorrevaunlungoperiodo
digestione.Siparlavadiunatruffa
da 2mila miliardi. Furono inter-
detti per due mesi dai pubblici uf-
fici, ma poi vi fu il pieno proscio-

gliemento e si vide che, anzichè
partecipazioni a truffe,vi era stato
un serio sforzo di risanamento ri-
spetto ad illegalità del passato».
Allora, ricorda Bassolino, «con-
vinsi i consiglieri a restare. Ma
adesso, pur ritenendo che avreb-
bero potuto continuare ad ammi-
nistrare, non me la sono sentita di
fare opera di convinzione su di lo-
ro, dopo che sonopassati attraver-
so la tristevicendadegliarrestido-
miciliari». Bassolino li ha invitati
ad assicurare all’azienda l’ordina-
ria amministrazione fino alla no-
minadelnuovoconsiglio.

I poliziotti manifestano in mutande
E a Scampia ecco due vigili di legno
ROMA Boxer multicolori con orsacchiotti, bandierine e disegni della Torre
Eiffel.Vestitidiquestisoli indumentialcunipoliziottiaderentialsindacato
LisipohannodatovitaaNapoliaunamanifestazionedavantialcommissa-
riatodiPoggioreale.Tutti inmutandeperprotestarecontrolanuovadisposi-
zionedecisadallaquesturacheprevedel’accorpamentodialcunicommis-
sariati.EintantoaScampiail rionedellaperiferianapoletana,scosso10
giornifadagli incendineicampinomadi,un’altraprovocazione.Mancanoi
vigiliverie ilparrocomette instradaduesagomedi legnoconladivisadi
agentidellapoliziamunicipale.LaprotestavienedallaparrocchiadellaRe-
surrezione,direttadadonVittorioSiciliani,chesperacosìdirichiamarel’at-
tenzionesuiproblemiirrisoltidelquartiere.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588


